
Esistenza sotterranea 

 

Di-pendo 

dalle labbra sensuali delle mie manie, 

dalle ossessioni, dai miei sogni, dalle poesie. 

 

Di-fendo 

quest’aria troppo piena di castelli ormai in rovina 

da assalti di illusioni senza prospettiva. 

 

R-esisto 

nel vano tentativo di emancipazione 

da una realtà che si nasconde dietro la finzione 

e faccio confusione 

tra ciò che è irrazionale e ciò che tutti dicono che sia normale 

tanto per me è uguale. 

 

E’, tutto un equivoco 

mi sento in bilico 

tra la mia essenza e l’apparenza che governa questa società, 

io, sono un equivoco 

e a fatica strascico 

la mia esistenza sotterranea in questo mondo che pietà non ha. 

 

 

Sezione: poesia 

Categoria: adulti 


